Sintesi:
Sintesi: Definizione dell'ambito di applicazione dell'imposta sulle successioni e donazioni art.1 del d.l.g. 31-10-1990,
n. 346.

Testo:

Con decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, pubblicato sul suppl enento
ordinario alla Gazzetta U ficiale n. 277, del 27 novenbre 1990, e' stato
approvato il testo wunico delle disposizioni concernenti |'inposta sulle
successi oni e donazi oni , entrato in vigore "1 gennai o 1991
Esso si conpone di 63 articoli, divisi in Titoli, Capi e Sezioni
Va posto anzitutto in evidenza |'ordine sistematico e razionale dato a
conpl esso del |l e di sposi zioni, avendo riguardo all'organico sviluppo de
principi informatori del tributo che, in ossequio alla delega fissata dalla
legge 9 ottobre 1971, n. 825, sono rimasti immutati. Particolare attenzione
e' stata rivolta all'esigenza di rendere piu' chiara ed agevole, sotto i
profilo | essicale ed interpretativo, la trattazione della normativa
tributaria sulle successioni e donazioni sulla scorta della evoluzione
ami ni strativa e giurisprudenziale verificatasi in questi ultim anni nella
soggetta materia, provvedendo ad elimnare, per quanto possibile, |acune
punti controversi e distonie formali
La presente circolare mnisteriale si propone quindi di illustrare i
provvedi nento in trattazione, con particolare attenzione alle norne che
hanno subito nodificazioni, onde fornire agli Uffici tributari interessati
chi ari menti che si ritengono indispensabili per una corretta ed uniforne
applicazione dell'inposta sulle successioni e donazioni e con |'auspicio d
el i m nare, gquanto piu' possibile, inutili e defatiganti contestazioni che
andr ebber o ad alimentare un cont enzi oso cost 0so ed i mproduttivo
Il titolo prino, conposto da sei articoli, disciplina |le norne concernent
|l e disposizioni generali relative all'inposta di successione e donazione.
L'"articolo 1, nel definire |'oggetto dell'inposta, non si discosta dalla
precedente onol oga di sposi zi one ma si limta a chiarire che |'inposta
col pi sce i trasferimenti che abbiano per oggetto beni e diritti disnessi a
causa di norte e quelli che avvengono nediante atti di donazione o altra
liberalita' tra vivi. Un el emento nuovo rispetto alla precedente normativa
e' da individuare nel l a disposizione recata dal comma 2 dell'articolo in
trattazione che considera trasferinento anche la costituzione di diritt
reali di  godi nent o, la rinuncia a diritti reali o di credito e la
costituzione di rendite o pensioni
Sor ge ora la necessita' di dare un preciso significato alla nor ma

sopracitata, non tanto sotto il profilo letterale, che di per se' e' chiaro
quant o sotto il profilo della effettiva individuazione delle fattispecie
consi derat e, in relazione al nonento del loro sorgere, al soggetto che Ile
realizza e all'oggetto

Piu'" precisamente, l|a norma, per la parte che innova rispetto alla anal oga
precedente disposizione deve essere ancorata a presupposti di fatto e d
diritto che abbiano un nesso logico per stabilire concretanmente |a
fattispecie ipotizzabile.

Sotto tale riguardo, appare evidente che |'ipotesi della costituzione di un
diritto reale di godi mrento non puo' prefigurarsi se non in costanza di un

atto o testamento posto in essere dall'autore della successione, nel senso
che la sua fattibilita' non puo' che di pendere da una preci sa manifestazi one
di volonta' di quest'ultino.

I'n altri  ternmini |"ipotesi e realizzabile soltanto in presenza di una
det erm nazi one, che provenga dallo stesso autore della successione, di voler
costituire cioe' un diritto reale di godinmento - sia esso usufrutto, uso o

abitazione - essendo egli il solo soggetto che puo' disporre |iberanmente de

proprio patrinonio.

Cert anment e, in questa ottica e il senso della norma, perche' individua
nella persona del de cuius il soggetto che solo puo' nodificare la
desti nazi one del proprio patrinonio.

I diritto reale di godinento che, per disposizione di |egge, deve
necessarianente confluire nell'asse relitto, non puo' dunque essere che
quello che |"autore stesso della successione ritiene di costituire

Anche per la ipotesi della costituzione della rendita o pensione vale |lo

stesso ragionanmento, poiche' soltanto chi detiene, a titolo di proprieta',
beni su cui viene a costituirsi una rendita o una pensione puo' disporre in
tal senso

Resta, infine, |'ipotesi della rinuncia a diritti reali

Questa ipotesi, invero, non puo' essere disgiunta dalle altre due, perche'
e' parte di un unico contesto e quindi non fuoriesce dal canmpo delle
di sposi zi oni di ultima volonta" promananti dallo stesso autore della
successi one

In tal senso, non puo' la rinuncia ai diritti reali o di credito
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ricoll egarsi ad una nanifestazione di volonta' di un erede che non intenda

accettare |'eredita', perche' |a conseguenza pratica e che l|la quota d
quest'ultinmo si accresce, automati canente, a favore degli altri, cosicche'
nulla viene, in concreto ad essere sottratto all'eredita’ stessa, l|a cu
integrita' resta immutata

Peral tro, ove il riferinmento fosse diretto alla persona dell'erede |a norma
avrebbe dovuto esplicitarsi non gia' nel senso di una rinuncia a diritt
reali ma di wunarinuncia alla eredita', cosi' come previsto del resto anche
dal I e di sposi zioni del codice civile.

Conseguent enment e, anche questo tratto dalla disposizione non puo' che
i nquadr ar si nella ipotesi di una rinuncia ad eventuali diritti reali od
eredita’ che lo stesso autore della successione vanta ed ai qual
espressanent e dichiara di rinunciare, diritti o <crediti che la normm

tributaria riporta in ogni caso, quantunque rinunciati, nell'alveo dell'asse
relitto.

In definitiva, la rinuncia, cone sopra specificato, deve intendersi senpre
cone atto dispositivo promanante dal de cuius, diretto ad escludere, per

motivi piu vari, detti beni dalla successione, beni che la norma fiscale
i npedi sce pero' di sottrarre alla inposizione

Al sensi del comm 3 della richiamata norma sono, altresi', tassabili le
donazioni presunte cone tali dall'art. 26 del testo unico sull'inmposta d

registro

Sono i nvece escluse dall'inposizione |le donazioni o liberalita' previste da
al cuni articoli del codice civile, vale a dire:

- le erogazioni liberali per spese di nanteninento, educazione, nalattia

abbi gli anento e nozze (art. 742);

- le donazioni renuneratorie, cioe' liberalita' fatte per riconoscenza o in
consi der azi one dei neriti del donatario o a causa di particol are

consi derazi one; non sono ritenute donazioni le liberalita" fatte per servizi
resi e conunque in conformta' agli usi (art. 770);

- le donazioni di beni nobili di nodico valore (art. 783); la nodicita' de
val ore e' correl ata alle condi zi oni econom che del donant e
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